 I misteri della luce  

per la festa del Redentore

Molto antica e sentita nella nostra città di Gardone Val Trompia è la festività del Redentore: essa risale alla dominazione veneta e si è mantenuta, con periodi di maggiore o minore solennità, fino ai nostri giorni. È una tradizione religiosa che ancora permette, nel nostro frettoloso mondo moderno, di ritrovarci come comunità nelle varie contrade, lavorando insieme per preparare al meglio la festa, mostrando la propria disponibilità all’allestimento di scene viventi, addobbando finestre e balconi con festoni e ricami, strade e cortili con piante e fiori che creano angoli di suggestiva bellezza.

Quest’anno c’è una ragione in più per celebrare “in grande” la festa del Redentore: dal 6 Giugno, giorno del “Corpus Domini”, essa è stata spostata al 13 Giugno per permettere a don Gabriele Fada, un figlio della nostra terra ordinato sacerdote proprio il giorno prima nella Cattedrale di Brescia dal Vescovo Monari, di portare il Santissimo Sacramento nella processione.

Questa partirà dalla Chiesa di San Marco e si snoderà in:Via Gramsci -Via XX Settembre- Via Diaz - Via Filzi -  Via Alfieri - Via XXV Aprile - Via S.G. Bosco - Via Roma -  Via Dante -Via Convento - Via Pascoli (Piazzetto) - Via Mazzini per far poi ritorno in Parrocchiale.

Il tema conduttore proposto quest’anno vuole onorare la memoria di Papa Giovanni Paolo II, scomparso cinque anni fa e prossimo alla beatificazione. Nel 2002, anno del Rosario, egli aveva introdotto i “Misteri della Luce”. Ritenendo il Rosario un compendio del Vangelo e una scuola di preghiera dagli effetti spirituali profondi ed abbondanti, il Pontefice vi aveva introdotto elementi nuovi, aggiungendo ai tradizionali misteri della gioia, del dolore e della gloria quelli che ci fanno contemplare alcuni momenti significativi della vita di Gesù: 1° Il Battesimo sulle rive del Giordano – 2° Gesù e Maria alle nozze di Cana -

3° L’Annuncio del Regno di Dio – 4° La Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor – 5° L’Istituzione dell’Eucarestia nell’Ultima Cena. In tal modo il grande Papa colmava il vuoto esistente tra il ritrovamento di Gesù nel tempio e la sua agonia nel Getsemani. La devozione al Rosario ci porta a Cristo attraverso Maria “Corredentrice” del genere umano accanto a suo Figlio Gesù, il Redentore. Ecco la ragione della proposta scelta.

La preghiera corale del Rosario impegna a pregare insieme, vuole realizzare un’armonia, una ghirlanda di rose vive attorno alla Madonna. Per testimoniare questo in maniera visibile, invitiamo tutti a porre lungo il percorso della processione, oltre ai tradizionali festoni colorati, anche delle rose naturali o artificiali (di carta, stoffa, nylon...) di colore bianco (per indicare lo spirito di preghiera), di colore giallo (per simboleggiare lo spirito di penitenza) e di colore rosso (per raffigurare lo spirito di amore e di abnegazione).

La Madonna in questa giornata stenderà il suo manto d’amore sopra di noi, perché in questi tempi che si vanno facendo oscuri e difficili vi è urgenza di preghiera d’amore e di espiazione attorno al Signore, troppo spesso oggi abbandonato e oltraggiato da tanti suoi figli. Sono necessari anime fedeli e vigorose, pronte ad onorare il Redentore che si è immolato sulla croce per farci comprendere quanto e come il cuore di Gesù sia pieno d’amore e di misericordia.

Precisamente nel mese di Giugno si concluderà l’anno dedicato alla preghiera per i sacerdoti e i consacrati, voluto da Papa Benedetto XVI. Quale modo migliore, celebrando con la partecipazione del cuore questa nostra festa, di rendere grazie al Signore, che ha voluto benedire la nostra Parrocchia di S. Marco Evangelista con il dono di un sacerdote. Quanto bene egli può fare! 

Abbiamo ancora nella mente e nel cuore il ricordo di Monsignor Borra e della sua vita lunga e santa che ha favorito la nascita, l’affettuosa cura ed il paterno incoraggiamento di tante vocazioni gardonesi al sacerdozio e alla vita consacrata. Nei suoi ultimi anni riandava volentieri col pensiero alle feste del Redentore così sentite, che si concludevano sempre nella Parrocchiale gremita di folla al canto di “Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat “ accompagnato dal suono possente dell’organo. Ebbene, la riuscita della solennità dell’evento richiede buona volontà e passione nella preparazione.

      Coloro che desiderano collaborare sono perciò vivamente invitati a partecipare alla riunione che si terrà all’Oratorio presso la sala Esodo alle 20,30 di Giovedì 15 aprile.

Tutta Gardone deve essere in festa il giorno del Redentore!
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